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Sara Tonolo, Le unioni civili nel diritto internazionale privato, Giuffrè Editore, Milano, 
2007.1 
 
   Mentre in Italia sta assumendo ormai una dimensione biblica il periodo di attesa per 
l’emanazione di norme al riguardo, il fenomeno delle unioni c. d. civili costituisce l’oggetto di 
un numero sempre più vasto di apposite discipline statali, e soprattutto di riflessioni sempre più 
frequenti da parte della dottrina di ogni Paese. Il volume di Sara Tonolo, mirato al diritto inter-
nazionale privato italiano, si inserisce in questo filone, ma costituisce una sorta di opera pionie-
ristica (anche se non l’unica), considerando la (ovviamente) duplice assenza nel nostro ordina-
mento di norme sia materiali sia di conflitto. 
   L’indagine muove da una ricognizione delle norme internazionali e comunitarie suscettibili 
di predisporre una adeguata tutela per tali convivenze, siano esse formate da individui del me-
desimo o di diverso sesso (anche se l’opera in linea generale mira a concentrarsi su queste ul-
time): dall’art. 8 della Convenzione europea dei diritti umani alla Carta di Nizza sui diritti fon-
damentali ad altre norme di diritto comunitario (ad es. sulla cittadinanza europea o sulla libertà 
di circolazione). Dall’esame di tali norme e delle pronunce emesse dalle Corti di Strasburgo e 
di Lussemburgo l’A. ricava l’esistenza di un principio internazionale e comunitario relativo 
all’obbligo per gli Stati europei di riconoscere gli status familiari venuti ad esistenza in un altro 
ordinamento, in grado di influenzare l’interpretazione delle norme di diritto internazionale 
privato relative agli status medesimi. Sull’attuale vigenza di un simile principio si può purtrop-
po dubitare, come tra l’altro è dimostrato dalla cautela delle recenti direttive comunitarie in 
tema di immigrazione. Non si può disconoscere tuttavia una progressiva (ma variabile) inci-
denza in materia da parte di norme sui diritti fondamentali di origine internazionale, comunita-
ria ed anche statale.  
   Il volume si articola poi sui tre versanti del diritto internazionale privato: vengono così af-
frontati i problemi concernenti la giurisdizione italiana, la legge applicabile alle unioni civili, il 
riconoscimento e l’esecuzione dei provvedimenti stranieri ad esse relativi. Fin dall’analisi del 
primo versante emerge un dato comune nella ricerca delle norme al riguardo: ovvero, la caren-
za di specifiche regole di origine statale e comunitaria in grado di disciplinare la dimensione 
orizzontale dei rapporti in esame (cioè quelli di coppia) e viceversa la presenza di regole relati-
ve ai rapporti verticali (tra genitori e figli). E tale dato si rivela naturalmente in tutta la sua 
evidenza nell’indagine relativa alla individuazione della legge applicabile, allorché si tratta di 
                                                           
   1. Recensione di R. Clerici, Professore ordinario di diritto internazionale privato 
nell’Università degli studi di Milano. 
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scegliere le norme italiane di conflitto competenti a regolare ciascuna delle due dimensioni 
suddette. Mentre per la seconda il nostro sistema contiene norme generali e speciali sulla filia-
zione naturale, tutte ispirate alla maggior tutela possibile del figlio, la dimensione orizzontale 
presenta particolari difficoltà fin dalla soluzione del c.d. problema delle qualificazioni: ovvero 
(come si è detto) della scelta della norma di diritto internazionale privato il cui ambito sia adat-
to a ricomprendere simili rapporti. 
   Sviluppando una tesi già formulata in precedenza (cfr. Riv. dir. int., 2005, p. 997 ss.), l’A. 
inquadra tali unioni nell’art. 24 della legge 31 maggio 1995, n. 218, relativo ai diritti della per-
sonalità. Si tratta indubbiamente di una proposta suggestiva e coerente con i dati ricavati dalla 
preliminare indagine sulle norme europee e comunitarie. Occorre tuttavia rilevare che la norma 
suddetta contempla quale criterio di collegamento la legge nazionale dell’individuo; male si 
presta dunque a regolare la costituzione di simili rapporti qualora uno o entrambi i partner 
abbiano contratto la loro unione in uno Stato diverso da quello di cui sono cittadini (eventual-
mente proprio a causa dell’assenza di regole in quest’ultimo): ipotesi tutt’altro che infrequente 
considerando che non pochi ordinamenti richiedono a tal fine la residenza nel territorio dei 
rispettivi Stati. La soluzione prospettata potrebbe invero essere accolta ove il nostro ordina-
mento introducesse una disciplina apposita, dotata per di più di una valenza tale da condurre a 
scartare l’applicazione di ordinamenti stranieri “muti” al riguardo. Gli effetti della loro appli-
cazione urterebbero allora contro il diritto fondamentale di porre in essere unioni siffatte e 
sarebbero contrari all’ordine pubblico internazionale: prospettiva auspicabile ma oggi (non è 
dato prevedere quanto) lontana… Ulteriori dubbi possono porsi riguardo all’inquadramento (di 
per sé plausibile) della fattispecie in esame in termini di scelta da parte degli interessati di un 
determinato ordinamento applicabile (quello appunto del luogo di registrazione, al fine di de-
terminare la disciplina del rapporto già instaurato. Tuttavia questa tesi non trova riscontro in 
alcuna norma del nostro sistema di diritto internazionale privato; appare problematico evocare 
infatti al riguardo la Convenzione di Roma del 19 giugno 1980, dedicata alle obbligazioni con-
trattuali diverse da quelle relative ai rapporti di famiglia, sia pure ampiamente intesi. 
   Analoghi problemi si profilano del resto sul versante del riconoscimento dei provvedimenti 
stranieri: a differenza di quanto sostenuto nell’opera qui recensita, va ribadita la infungibilità 
sia delle nostre norme sia di quelle contenute nel Regolamento (CE) n. 2201/2003 sulle “con-
troversie” matrimoniali e in materia di responsabilità genitoriale quali strumenti adatti a rende-
re efficaci atti pubblici stranieri di registrazione dei partenariati o degli accordi di convivenza. 
Le norme suddette sono deputate infatti al riconoscimento di provvedimenti giurisdizionali al 
riguardo o di manifestazioni di volontà rese davanti a un pubblico ufficiale, ma inequivocabil-
mente dirette ad un allentamento o allo scioglimento del vincolo matrimoniale.  
   Le considerazioni sin qui svolte attengono comunque solo a una parte degli spinosi e molte-
plici problemi affrontati nella presente monografia con ampiezza di riferimenti normativi e 
dottrinali; esse mostrano in ogni caso le difficoltà e contestualmente l’attualità di una simile 
indagine: non si può pertanto non riconoscere all’A. il merito di aver intrapreso un percorso 
irto di ostacoli ma altrettanto ricco di stimoli per il lettore. 
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